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Prefazione (Ministri) 
Ogni bambino merita l'opportunità per il miglior inizio di vita; la possibilità di raggiungere i propri 
obiettivi e sogni. 
 
L'Australia dovrebbe avere le più alte ambizioni e aspirazioni per tutti i bambini piccoli, le loro 
famiglie e parenti. La Strategia Early Years celebrerà i successi dei bambini australiani, riconoscendo 
che molti sono felici e fiorenti. Tenderà a fare di più e costruirà su queste buone fondamenta per 
garantire che nessun bambino o famiglia sia trattenuta o rimanga in dietro. 
 
I primi anni sono un piccolo spazio di opportunità per influenzare positivamente il senso d’identità, 
la salute ed il benessere, l'apprendimento, la sicurezza e la felicità del bambino per aumentare la 
probabilità di successo che può portare i bambini in buona posizione per tutta la vita.  
 
La Strategia Early Years sarà la tabella di marcia che stabilisce una comprensione condivisa di ciò di 
cui i bambini e le famiglie in Australia hanno bisogno nei primi anni. Una tabella di marcia che può 
modellare la politica del governo in modo olistico e garantire che abbiamo un’agenda comune per 
guidare le azioni del governo. 
 
Vogliamo rafforzare l'importanza dei primi anni per la nazione sviluppando una visione per guidare i 
nostri sforzi nel modo in cui sosteniamo i bambini nei loro primi cinque anni, tenendo fede nel 
contempo anche l'infanzia. Concentrandoci sui primi anni, stiamo salvaguardando ed elevando il 
benessere e le competenze della prossima generazione. Ciò permetterà ai bambini di raggiungere il 
loro potenziale completo ed ha più ampie e positive implicazioni per le nostre comunità, l'economia 
e la nazione per le generazioni presenti e future. 
 
Il Governo Federale si impegna a sostenere i bambini durante i primi anni. Abbiamo investito nel 
rendere l'educazione e l'assistenza della prima infanzia più conveniente, abbiamo finanziato nuovi 
gruppi di gioco e ludoteche, e riformato il Paid Parental Leave. L'istituzione della Early Childhood 
Care and Development Policy Partnership guiderà politiche e programmi guidati dalla comunità per 
sostenere i bambini delle Prime Nazioni. 
 
Attualmente non esiste una strategia generale federale per sostenere i bambini nei primi anni in 
Australia. Ci impegniamo a sviluppare una Strategia federale per i primi anni per creare un approccio 
nuovo, integrato ai primi anni e a dare priorità al benessere, all'istruzione e allo sviluppo dei bambini 
d'Australia. Migliorerà il coordinamento tra i programmi del governo federale, finanziamenti e 
quadri generali che hanno un impatto sulla sviluppo della prima infanzia. 
 
La Strategia sarà influenzata da te e manterrà i bambini e le famiglie al centro della sua 
progettazione. Rifletterà il ruolo importante delle famiglie e dei badanti, dei parenti e della cultura e 
delle comunità come pure una ampia gamma di servizi per i bambini piccoli, compresa l'educazione 
e l’assistenza della prima infanzia, gruppi di gioco e supporti per la salute materna. Vogliamo sentire 
cosa ne pensano tutti gli australiani.  
 
Quando i membri più giovani della nostra comunità prosperano, ne beneficiamo tutti. 
 
 
 
 
 
Ministro Rishworth         Ministro Aly 
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Processo di consultazione  
 
Data di chiusura delle iscrizioni: 30 aprile 2023 
 
Email: earlyyearsengagement@dss.gov.au  
Posta: Early Years Strategy 

GPO Box 9820 
Department of Social Services 
Canberra ACT 2601 

 
Richieste: Tutte le richieste devono essere inviate a earlyyearsengagement@dss.gov.au.  
 
Questo documento di discussione non è una politica del governo. Modellerà il modo in cui il 
Governo federale comprende ciò che la comunità australiana vuole per i nostri bambini piccoli (una 
visione), ciò che vogliamo che raggiungano (risultati) e a cosa dovremmo dare la priorità per 
garantire i migliori risultati per tutti i bambini (aree prioritarie di riforma). 
 
La consultazione su questo documento è un'opportunità per lavorare assieme e condividere la 
titolarità di una nuova Strategia per la prima infanzia (la Strategia).  
 

 

  

mailto:earlyyearsengagement@dss.gov.au
mailto:earlyyearsengagement@dss.gov.au
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Riconoscimento del Territorio 
Il Governo federale riconosce i proprietari tradizionali del Paese in tutta l'Australia su cui ci riuniamo, 
viviamo, lavoriamo e ci troviamo. Riconosciamo tutti i custodi tradizionali, i loro anziani passati, 
presenti ed emergenti e rendiamo omaggio al loro continuo legame con la loro cultura, comunità, 
terra, mare e acqua. 

Sezione 1. Introduzione  

Documento di discussione  

Questo documento di discussione sostiene un processo di presentazione e include domande per 
guidare le presentazioni. 
 
Sviluppare la Strategia dei primi anni è una opportunità per avere una conversazione a livello 
nazionale su cosa vogliamo per i bambini piccoli e per le loro famiglie e su dove dovremmo 
indirizzare i nostri sforzi per realizzare queste aspirazioni.  
 
Mentre tutti hanno un ruolo da svolgere nell'assicurare buoni risultati nei primi anni per i nostri figli, 
l'attenzione di questo documento e della Strategia è sul ruolo del Governo federale nel sostenere i 
bambini nei primi anni. Vogliamo sentire l’opinione di genitori, famiglie, tutori, educatori, 
professionisti della prima infanzia e altri esperti su un approccio nazionale che andrebbe a beneficio 
di bambini e famiglie ovunque. 

Lo scopo della Strategia dei primi anni  

La Strategia creerà una visione permanente per i bambini e le famiglie australiane. Sarà un piano 
d’azione per guidare le politiche e i programmi dei primi anni in tutto in territorio federale per il 
prossimo decennio, fornendo una visione di ciò che l'Australia vuole ottenere per i bambini e le 
famiglie nei primi anni.  
 
La Strategia formerà il quadro per azione e riforme. L'intenzione è quella di creare un approccio 
integrato ai primi anni, anche riducendo i silos di programmi e finanziamenti tra i dipartimenti 
federali e integrando e coordinando meglio le funzioni. Questo aumenterà la responsabilità per il 
benessere, l'istruzione, la salute (compresa la salute mentale), la sicurezza e lo sviluppo dei bambini 
australiani.  

Approccio allo sviluppo di una Strategia dei primi anni  

Coinvolgimento e consultazione delle parti interessate 

La consultazione e il coinvolgimento delle parti interessate aiuteranno a formare la comprensione 
del Governo federale di cosa la comunità australiana voglia per i bambini piccoli, cosa noi vogliamo 
che raggiungano e a cosa dovremmo dare priorità per garantire i migliori risultati per tutti i bambini.  
 
Ci saranno svariate opportunità per chi vuole contribuire con le sue opinioni, compresi sondaggi, 
procedure dove il pubblico può presentare i propri commenti e la partecipazione a tavole rotonde. Ci 
saranno anche un coinvolgimento locale e consultazioni con bambini e famiglie.  
 
Per saperne di più sulle altre opportunità per esprimere la tua opinione e di come un comitato 
consultivo di esperti sta guidando lo sviluppo della Strategia, puoi visitare il sito web Early Years 
Strategy (https://www.dss.gov.au/families-and-children-programs-services/early-years-strategy).  

https://www.dss.gov.au/families-and-children-programs-services/early-years-strategy
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Scopo e considerazioni principali  

I primi cinque anni 

La Strategia si concentrerà sui primi cinque anni, compreso il periodo prenatale. Mentre le 
transizioni importanti della vita e le pietre miliari dello sviluppo continuano oltre l’età di cinque anni 
negli anni scolastici, questo momento è una finestra evolutiva critica che prepara i bambini al 
successo per tutta la vita.  

Il punto centrale del Governo federale 

Tutti i governi giocano un ruolo importante nel sostenere i primi anni tramite programmi e politiche. 
La Strategia si concentrerà sul ruolo federale e cercherà di massimizzare i risultati dell'investimento 
federale nei primi anni.  
 
Questa sarà una Strategia federale a causa del valore inerente in una sovrapposizione nazionale e il 
sostanzioso contributo che il Governo federale effettua nei primi anni con politiche e programmi che 
coprono molte aree della salute, dello sviluppo e dell'istruzione della prima infanzia. C’è spazio per il 
Governo federale per migliorare il modo in cui bambini e famiglie vengono sostenuti attraverso vari 
dipartimenti. Una Strategia nazionale cercherà di garantire che tutti i bambini, ovunque essi vivano, 
abbiano le stesse opportunità di apprendere, sviluppare e prosperare.  

L'attenzione sull'abbattimento dei silos 

L'impronta del Governo federale include tutto, dai servizi universali per tutte le famiglie e i bambini, 
il sostegno mirato per le famiglie e i bambini che affrontano sfide particolari e gli interventi terziari 
dove è necessario aiutare ad affrontare le sfide per ottenere i migliori risultati per i bambini nei primi 
anni.  
 
Il Governo federale finanzia programmi per la salute, la salute materna e del bambino e programmi 
per ilbenessere e servizi sanitari d'intervento precoce. Sostiene il sistema del diritto di famiglia e 
programmi che prevengono e rispondono ad abusi sessuali sui bambini e alla violenza domestica e 
sessuale. Offre sostegno finanziario diretto alle famiglie, compreso il congedo parentale retribuito e 
programmi che sostengono le famiglie e i tutori con bambini piccoli. Attraverso una miscela di 
meccanismi di finanziamento diretti e indiretti, il Governo federale cerca di fornire a tutti i bambini 
piccoli accesso ad un’istruzione di qualità e assistenza di prima infanzia conveniente oltre ad 
arricchire gli ambienti di apprendimento in casa tramite programmi quali gruppi di gioco e librerie di 
giocattoli. 
 
Oltre ai programmi per la popolazione in generale, il Governo federale investe in misure tese a 
migliorare la salute, lo sviluppo e l'istruzione dei bambini delle Prime Nazioni per ridurre lo 
svantaggio sistemico e plurigenerazionale. Inoltre, ci sono programmi di sostegno per bambini con 
ritardi di sviluppo o disabilità, come pure per quelli a rischio di svantaggio a causa di spostamento, 
povertà o esperienze traumatiche.  
 
Molte di queste politiche e programmi federali per la prima infanzia e i loro finanziamenti vengono 
erogati tramite svariati dipartimenti ed enti. Questa struttura tende a creare silos che scoraggiano la 
collaborazione attraverso organizzazioni e può ostacolare gli sforzi del Governo federale per offrire i 
migliori risultati per i bambini e le famiglie. Mentre sono stati compiuti alcuni passi per migliorare 
l'erogazione e il coordinamento dei servizi per i primi anni, c’è ancora molto da fare. Il programma 
Connected Beginnings è un esempio della collaborazione tra due dipartimenti - salute e istruzione. Il 
programma aiuta i bambini delle Prime Nazioni a ottenere un supporto costante e a 360 gradi per 
aiutarli a raggiungere le pietre miliari dell'apprendimento e dello sviluppo necessarie per un inizio 
regolare a scuola. 
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Rapporto con altre strategie del Governo federale 

La Strategia si baserà, si allineerà e amplificherà le strategie del Governo federale esistenti su 
più dipartimenti e gli impegni previsti dal National Agreement on Closing the Gap compresa la 
Strategia nazionale per la prima infanzia degli aborigeni e isolani dello Stretto di Torres. Un elenco di 
strategie pertinenti si trova nell’Allegato A. Molte di queste strategie si concentrano su gruppi 
particolari e questioni o esperienze particolari nella prima infanzia. 
 
Sarà importante considerare come il Governo federale si collegherà a più ampi supporti nei primi 
anni 
Le comunità, le famiglie, i genitori, gli asssitenti domiciliari e i parenti giocano tutti un ruolo 
importante nel dare forma ai primi anni. Le politiche e i programmi del Governo federale dovrebbero 
essere ben connesse e operare efficacemente con i sostegni per la prima infanzia offerti da altri, 
compresi governi statali e territoriali. I governi statali e territoriali sono responsabili per i servizi 
prenatali e di parto, i servizi di salute materna e infantile, l’istruzione prescolare, i sistemi di 
protezione del bambino e per garantire la qualità dei servizi d'Istruzione e assistenza della prima 
infanzia (ECEC) e per il continuo miglioramento del settore.  
 
Una collaborazione efficace e ben coordinata delle attività governative a livello federale, statale e 
locale aiuta a creare un efficace sistema per la prima infanzia. Ad esempio, c’è un lavoro di 
collaborazione significativo in atto tra il Governo federale, gli stati e i territori, compreso l'incarico da 
parte del Gabinetto nazionale sullo sviluppo di una visione a lungo termine per ECEC, carenze di 
lavoro ECEC e l'identificazione delle aree prioritarie nelle quali una maggiore cooperazione nell'ECEC 
potrebbe portare a risultati migliori.  
 
Questa Strategia si concentrerà sulla massimizzazione del valore e l'impatto del ruolo del Governo 
federale nel sostegno ai primi anni. La Strategia non si concentrerà sulle politiche e i programmi 
degli stati e territori, ma potrà notare i loro punti d'intersezione con le attività federali. 

Impegni internazionali  

La Strategia riconoscerà e rispetterà gli impegni del Governo federale tramite la Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti del bambino, la Dichiarazione delle Nazioni Unite dei diritti delle popolazioni 
indigene e la Dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei disabili. 

Basata su punti di forza 

La Strategia si concentrerà sui punti di forza. Un approccio basato sui punti di forza fa affidamento 
sulle risorse positive e sulle capacità che i bambini, le famiglie e le comunità hanno e ne fa uso. La 
Strategia non cerca d'identificare una strada giusta per crescere e sostenere un bambino, ma invece 
cerca di garantire che ogni famiglia e comunità abbia quello di cui ha bisogno per garantire questo 
compito vitale.  

Centrata sul bambino e sulla famiglia  

Le esperienze dell'infanzia avvengono nel contesto delle famiglie. Questa Strategia sarà centrata sul 
bambino e sulla famiglia, basata sulle voci, le esigenze, gli interessi, i punti di forza, le comprensioni 
e le capacità dei bambini e delle famiglie, e rifletterà la gamma e la varietà delle esperienze dei 
bambini, i loro interessi e diversità.  
 
La Strategia ascolterà genuinamente e includerà le voci dei bambini e cercherà di recepire le loro 
idee e intenzioni. Riconosciamo le connessioni tra bambini, famiglie, parentele e comunità e 
l'importanza dei rapporti e dei partenariati reciproci. La Strategia valuterà i contesti culturali e sociali 
dei bambini e delle loro famiglie.  
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La Strategia onorerà le esperienze e le attività dell'infanzia. I primi anni non consistono solo nello 
stabilire le fondamenta giuste per il futuro, ma anche per il presente. I bambini piccoli prosperano 
nei rapporti affettuosi familiari con tante opportunità di gioco, di amicizie e di esperienze piacevoli. 

Prime Nazioni 

I bambini aborigeni e abitanti delle Isole dello Stretto di Torres hanno il diritto di prosperare e di 
crescere sani, sostenuti da famiglie forti e orgogliosi della loro cultura. L'identità culturale, le 
strutture di parentela e le connessioni sono fortemente riconosciute come fattori protettivi per la 
sicurezza, la salute, il benessere e lo sviluppo dei bambini. Le famiglie e le comunità che sono state 
colpite da trauma intergenerazionale e da politiche discriminatorie che perpetuano lo svantaggio 
spesso presentano esigenze complesse e hanno maggiormente bisogno di servizi di guarigione e 
supporto mirati e intensivi che siano sicuri e accoglienti dal punto di vista culturale.  

La Strategia si baserà sull'impegno del Governo per Closing the Gap e la Strategia nazionale per la 
prima infanzia degli aborigeni e abitanti delle Isole dello Stretto di Torres, che tende ad allineare e 
coordinare gli sforzi pluridipartimentali- sull’intero governo e i sistemi e settori della prima infanzia. 
Il nuovo Partenariato di una politica per l'assistenza e lo sviluppo della prima infanzia (ECPP) riunisce 
i governi australiani e i rappresentanti delle Prime Nazioni per sviluppare raccomandazioni a 
sostegno dei bambini delle Prime Nazioni nei primi anni e consente ai popoli delle Prime Nazioni di 
lavorare in un partenariato genuino con i governi per ottenere risultati per la prima infanzia che 
siano guidati dalla comunità e olistici. Il ECPP è stato commissionato per sostenere lo sviluppo della 
Strategia.  

Rispettosa della diversità e dell’inclusione  

La Strategia sarà inclusiva. I bambini disabili o con problemi di sviluppo meritano le stesse esperienze 
positive e le opportunità per prosperare di tutti gli altri bambini. La Strategia australiana sulla 
disabilità e il Piano su azioni mirate per la prima infanzia delineano azioni atte a garantire che questi 
bambini vengano sostenuti per raggiungere il loro pieno potenziale. La Strategia sarà 
complementare a questi sforzi e verrà sviluppata a stretto contatto con la nuova Strategia nazionale 
sull'autismo. 
 
La Strategia riconoscerà la diversità delle famiglie in Australia in termini di cultura, religione, lingua, 
abilità, ubicazione e composizione familiare e questo include la comunità LGBTIQA+. La Strategia 
inoltre riconoscerà che i bambini possono abitare con assistenti domiciliari, parenti o in altre 
situazioni di assistenza, come adozione temporanea, assistenza residenziale e di sollievo. 
 

Dati 
In Australia, abbiamo ampie fonti di dati sui bambini e sulle famiglie che possono essere usati per 
guidare le priorità e l'esecuzione della Strategia. Questi includono: 

• dati a livello di popolazione sulla salute, l'istruzione, i sostegni sociali, il reddito, gli alloggi e 
la sicurezza dei bambini come quelli riassunti nel rapporto I bambini australiani 2022i 
dell'Istituto australiano per la salute e il benessere; 

• il Censimento australiano sul primo sviluppo, una raccolta nazionale di dati dello sviluppo 
della prima infanzia al momento in cui i bambini cominciano il primo anno di scuola a tempo 
pieno;  

• studi di gruppo quali lo Studio longitudinale dei bambini australiani e lo Studio longitudinale 
dei bambini indigeni; e 

• progetti di ricerca sul collegamento dei dati che forniscono approfondimenti sulla vita intera 
dei gruppi di popolazione in Australia, come quelli che usano i dati del Progetto di 
integrazione dati delle organizzazioni (MADIP). 
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Ci saranno opportunità per usare e migliorare i dati sui primi anni della vita dei bambini per garantire 
che le strategie e le priorità della Strategia siano mirate a ottenere il massimo impatto e che i 
risultati possano essere misurati. 

Sezione 2. La ragione per una Strategia dei 

primi anni 

L'evidenza  

I primi anni della vita di un bambino, prima della nascita fino all’età di cinque anni, sono una finestra 
critica per lo sviluppo. Durante questo periodo, i primi rapporti, le esperienze e l'assistenza che 
riceve plasmano attivamente la salute, l'apprendimento e l'identità per tutta la vita. Nei primi anni di 
vita, lo sviluppo del cervello avviene più rapidamente che in qualsiasi altro momento ed oltre un 
milione di connessioni neurali si formano ogni secondo. Dopo questo periodo di crescita rapida, le 
connessioni si riducono attraverso un processo detto potatura così che i circuiti cerebrali diventano 
più efficienti e circuiti cerebrali più complessi possono essere costruiti sui precedenti circuiti più 
semplici. La flessibilità dello sviluppo precoce del cervello significa che è più facile e più efficace 
influenzare l’architettura del cervello in via di sviluppo di un bambino piuttosto che ricablare parti 
del circuito negli anni successiviii. 
 
Esperienze positive, rapporti e ambienti dei primi anni (compreso il periodo prenatale) sostengono 
lo sviluppo e l'apprendimento e preparano i bambini per un successo in salute, salute mentale, 
traguardi educativi, impiego e rapporti per tutta la vitaiii. Questo perché sappiamo che la qualità 
dell'assistenza prenatale durante la gravidanza, e l'assistenza regolare prenatale del primo trimestre 
è associata ad una migliore salute della madre durante la gravidanza, minori interventi nella tarda 
gravidanza e risultati positivi per la salute del bambinoiv. 
 
Intervenire il prima possibile nello sviluppo di un bambino potenzia l’effetto preventivo e migliora 
l’impatto dell’interventov. I primi 1000 giorni (dal concepimento, per tutta la gravidanza fino alla fine 
del secondo anno) sono particolarmente importanti per la salute e lo sviluppo. Questo è il momento 
in cui c’è più capacità di modellare i risultativi. Man mano che i bambini crescono può diventare più 
difficile invertire gli impatti delle prime esperienze avverse e migliorare la loro traiettoria di vitavii. Se 
un divario emerge e non si colma entro i 5 anni, è probabile che persista, soprattutto per i bambini 
che sperimentano vulnerabilità o svantaggioviii. 
 
L'evidenza di un ritorno sugli investimenti nei primi anni è forte. Ad esempio, le ricerche di Access 
Economics nel 2010 hanno accertato che il valore potenziale dei benefici futuri che può essere 
realizzato in anticipo come risultato di interventi precoci e di prevenzione vale oltre $5,4 miliardi 
l'annoix. Un rapporto del 2019 di Telethon Kids ha scoperto che il Governo australiano spende $15,2 
miliardi ogni anno per servizi di alta intensità e di crisi per problemi che si sarebbero potuti evitare 
con interventi precocix.  
 
L'economista Dott. James Heckman ha dimostrato che programmi per la prima infanzia di alta 
qualità per bambini svantaggiati può dare rendimenti tra $4 e $16 per ogni $1 investitoxi. La sua 
ricerca recente su programmi comprensivi, dalla nascita a 5 anni, di prima infanzia per bambini 
svantaggiati ha dato un rendimento del 13 % sull'investimento del bambino per anno, tramite 
migliori risultati educativi, economici, sanitari e sociali.  
 



 

10 

L'analisi economica condotta da PricewaterhouseCoopers e il Front Project nel 2019 ha identificato 
un beneficio di $2 per ogni $1 investito nella Istruzione precoce e assistenza di alta qualità durante la 
vita del bambinoxii. 
 
Il beneficio aggiuntivo d'investire nei primi anni è che i programmi che sostengono buoni risultati per 
la prima infanzia, quali il Paid Parental Leave che incoraggia un maggior coinvolgimento dei padri, 
sostiene anche la partecipazione della forza lavorativa, migliorando la sicurezza economica delle 
donne. 

Come stanno i bambini  

Molti bambini australiani dalla nascita a 5 anni sono contenti, sani ed esposti a buoni risultati in 
generale. Ci sono 1,5 milioni di bambini da 0- 5 anni in Australia1 e molti di loro hanno le cose di cui 
hanno bisogno per un buon inizio della loro vita.  
 
Questo include l'accesso all'assistenza sanitaria e a una corretta alimentazione, protezione dai 
pericoli, opportunità di apprendimento e assistenza reattiva. Anche se in Australia nasce ogni anno 
sempre un maggior numero di bambini , la popolazione australiana invecchia e la proporzione di 
giovani è minore e si aspetta che continui a diminuire nel tempo.xiii 
 
I tassi di immunizzazione sono migliorati e si trovano sopra al 90% per i bambini di un anno e un 
minor numero di madri fuma durante la gravidanzaiii. La qualità dei servizi ECEC è salita 
continuamente negli anni recenti, con l'88% dei 15,000 servizi ECEC approvati in Australia 
raggiungendo o superando gli Standard di qualità nazionalixv. 
 
Una misurazione a livello di popolazione dello sviluppo della prima infanzia che viene effettuato dagli 
insegnanti su tutti i bambini che iniziano la scuola ogni tre anni, il Censimento australiano del primo 
sviluppo (AEDC), misura come si stia muovendo lo sviluppo dei bambini quando iniziano la scuola. 
Esamina la salute fisica dei bambini, le abilità sociali, la maturità emotiva, le loro prime capacità di 
alfabetizzazione e calcolo e la loro comunicazione e cultura generale. Nel 2021 – l’AEDC più recente 
– il 55% dei bambini era in linea con lo sviluppo in tutti e cinque i domini.  
 
Tuttavia, sappiamo anche che alcuni bambini non stanno iniziando la loro vita nel modo migliore e 
rimangono indietro. Mentre poco più della metà di tutti i bambini sono in linea in tutti i domini nel 
2021, quasi il 45% erano a rischio o vulnerabili in termini di sviluppo in uno o più domini; ed un 
bambino o su cinque (il 22%) era giudicato vulnerabile in termini di sviluppo in almeno un dominioxvi, 
nel senso che non era dove ci aspetteremmo che un bambino sano e prospero fosse a quell’età.  
 
In tutta l'Australia il luogo in cui i bambini sono nati e cresciuti può avere un effetto sulle loro 
possibilità di successo nella vita. L'AEDC mostra come lo sviluppo dei bambini in 
comunità svantaggiate sia migliorato solo di poco negli ultimi anni e in alcuni casi stia tornando 
indietro. I bambini che vivono nelle città principali hanno meno probabilità di essere vulnerabili dal 
punto di vista dello sviluppo nei domini AEDC di quelli che vivono lontano dalle grandi città, anche se 
questo divario fluttua dal 2009 al 2021. 
 
I risultati AEDC inoltre dimostrano che nel 2021, il divario tra i luoghi più svantaggiati dal punto di 
vista socio-economico e le zone meno svantaggiate è aumentato in tutti i domini, con i bambini delle 
zone più svantaggiate da 2 a 4,4 volte in condizione di essere vulnerabili dal punto di vista dello 
sviluppo, a seconda del dominio di sviluppo.xvii 

 
I bambini provenienti da contesti svantaggiati (in particolare quelli i cui genitori hanno livelli di 
istruzione formale inferiori o che hanno un contesto socioeconomico familiare o di quartiere 
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inferiore) hanno maggiori probabilità di essere vulnerabili dal punto di vista dello sviluppo 
all'ingresso a scuolaxviii. 
 
Allo stesso modo, alcuni gruppi hanno maggiore probabilità di sperimentare la vulnerabilità dello 
sviluppo - bambini delle Prime Nazioni, bambini in zone regionali e remote, bambini con contesti 
linguistici diversi dall'inglese e bambini disabilixix. Il divario tra i bambini delle Prime Nazioni e i 
bambini non delle Prime Nazioni è aumentato del 24,7 nei domini di lingua e sviluppi cognitivi. 
Spesso i bambini soffrono più di un tipo di svantaggio. Ad esempio, i bambini disabili hanno maggior 
probabilità di vivere in famiglie monoreddito (Sollis, 2019); e le zone regionali e remote hanno 
maggiore probabilità di essere svantaggiate socio-economicamente (ABS, 2016). Questi molteplici 
tipi di vulnerabilità si sommano e rendono più difficile per i bambini e le famiglie prosperare senza il 
giusto sostegno. 
 
Esperienze, aspettative e norme culturali nelle nostre case e comunità influenzano i bambini mentre 
imparano a conoscere il mondo. Ad esempio, i bambini sono influenzati dagli stereotipi di genere 
che le famiglie, gli amici, l'istruzione e i media gli presentano. Il pregiudizio di genere radicato e gli 
stereotipi fin dall'infanzia continuano a influenzare l'apprendimento per tutta la vita del bambino e 
creano barriere alle scelte della persona e alle opportunità più avanti nella vitaxx. In particolare, 
questo ha avuto un effetto aggravante sulle ragazze, impedendo loro di realizzare il loro pieno 
potenziale.  

Sezione 3. Le tue opinioni 
 
La sezione che segue invita o fornire risposte a una serie di domande. Sei invitato a rispondere ad 
alcune o a tutte le domande o a fornire qualsiasi altro commento che ritieni rilevante per lo sviluppo 
della Strategia. Questo garantirà che la Strategia incorpori quante più voci possibile.  

a. Struttura proposta per la Strategia dei primi anni 

La struttura proposta per la Strategia include una visione, risultati, priorità di politica e indicatori che 
misureranno il successo contro ognuno dei risultati e delle zone di riforma prioritarie. Si propone che 
gli indicatori saranno sviluppati siano sviluppati dopo che le priorità di politica siano state stabilite. 
Un diagramma della struttura proposta si trova nell’Allegato B. 

 
L'attuazione dei Piani di azione verrà sviluppata dopo la finalizzazione della Strategia e verrà stabilito 
cosa sarà fatto per rispondere alle riforme prioritarie. Verrà sviluppato anche un Quadro di risultati e 
valutazione per monitorare le prestazioni.  
 

DOMANDA 
1. Hai commenti sulla struttura proposta per la Strategia?  

b. Visione 

La visione della Strategia descriverà le aspirazioni e le ambizioni del Governo federale per i bambini 
nei primi anni. La visione della Strategia descriverà come vogliamo che la prossima generazione di 
australiani viva i suoi primi cinque anni di vita. Verrà informata da quello che sentiamo dalla 
comunità australiana su quello che vogliono per i bambini piccoli in Australia, specialmente negli 
anni critici da prima della nascita fino all’età di cinque anni.  
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Nota: la visione per la Strategia viene intesa come più ampia della visione per il settore ECEC che il 
Governo federale sta sviluppando in collaborazione con i Governi degli Stati e Territori. La visione 
della Strategia dovrebbe comprendere le aspirazioni per i bambini in tutti gli aspetti della loro vita. 
 

DOMANDA 
2. Che visione dovrebbe avere la nostra nazione per i bambini più piccoli in Australia? 

c. Risultati 

Un risultato dovrebbe descrivere quello che la Strategia raggiungerà. Ci sono una serie di risultati che 
i bambini devono fare bene nella vita. La Strategia identificherà i più importanti risultati a breve, 
medio e lungo termine per sostenere i primi anni. 
 
Il tipo di risultati che la Strategia potrebbe includere potrebbe includere dichiarazioni sui bambini 
sani fisicamente ed emotivamente, che apprendono e si sviluppano, sono al sicuro e hanno un senso 
positivo della loro identità. Potrebbe anche includere riferimenti al soddisfacimento dei bisogni di 
base o all'opportunità di partecipare ad attività sociali e comunitarie, al riconoscimento della cultura 
o alla garanzia che i primi anni siano inclusivi delle diverse famiglie e dei loro bisogni.  
 
Ci sono molti fattori interconnessi che contribuiscono a un buon risultato nei primi anni. Questa 
domanda ti chiede di pensare ai risultati che dovrebbero essere inclusi nella Strategia. 
 

DOMANDA 
3. Quali mix di risultati sono i più importanti da includere nella Strategia? 

d. Priorità politiche  

Affinché la Strategia sia efficace, è importante identificare aree specifiche (priorità politiche) in cui il 
Governo dovrebbe concentrare i propri sforzi.  
 
Un’area che il Governo ha già identificato come priorità è che il Governo federale affronti e abbatta i 
silos. Se non c’è un approccio coordinato, unito su tutto il Governo, mancherà una 
responsabilità basilare per i bambini in Australia. L'approccio a silos rischia anche di duplicare le 
funzioni, di competere inutilmente per le risorse e di perdere opportunità di lavorare in 
collaborazione per migliorare i risultati.  

Alcune priorità emergeranno come visione e risultati per dare forma alla Strategia. Accogliamo con 
favore le prime idee sulle priorità per la Strategia. 
 

DOMANDE 
4. Quali aree specifiche/priorità politiche dovrebbero essere incluse nella Strategia e perché? 
5. Cosa potrebbe fare il Governo federale per migliorare i risultati per i bambini – particolarmente 
quelli nati o cresciuti in circostanze più vulnerabili e/o svantaggiate?  
6. Su quali aree ritieni che il Governo federale si potrebbe concentrare per migliorare il 
coordinamento e la collaborazione per sviluppare politiche per bambini e famiglie? 

e. Principi  

Verrà sviluppata una serie di principi per guidare la politica e l'attuazione secondo la Strategia.  
 
I principi guida potrebbero includere cose come essere centrati sul bambino e la famiglia, ascoltare i 
punti di vista di bambini e famiglie ed essere inclusivi di bambini e famiglie diverse. Dovrebbe anche 
considerare le esigenze dei bambini e delle famiglie in tutto il sistema dei servizi e nel tempo. 
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DOMANDA 
7. Quali principi dovrebbero essere inclusi nella Strategia? 

f. Approccio basato sull'evidenza  

Ricercatori e professionisti hanno sviluppato molti quadri operativi per guidare la politica e la pratica 
per i primi anni. Questi modelli o quadri operativi evidenziano come diverse parti della vita di un 
bambino lavorino insieme per contribuire a risultati positivi per l'infanzia. Alcuni di questi sono 
descritti qui di seguito. 
 
Lo scopo di questi quadri operativi è similare - porre i bambini al centro di tutti gli sviluppi di politica 
e mostrare le interconnessioni e gli elementi importanti dello sviluppo della prima infanzia. Questi 
quadri operativi possono aiutare a dare forma alla Strategia. Gli esempi includono il modello di 
salute pubblica, la teoria dei sistemi ecologici, il quadro operativo (the Nest) sul benessere del 
bambino della Australian Research Alliance for Children and Youth e i quadri operativi sul benessere 
della Organization for Economic Cooperation and Development (OECD). Ulteriori informazioni sugli 
esempi di quadri operativi sono elencate qui di seguito. È importante notare che questi quadri 
operativi non sono la sola fonte di evidenze e dati ai quali si farà ricorso. La Strategia 
riconoscerà l'importanza delle basi di conoscenza degli aborigeni degli isolani dello Stretto di Torres, 
riconoscendo che ci sono lacune nelle evidenze e dati correnti, una priorità primaria secondo il 
Closing the Gap Agreement attuale.  
 

• Il modello di salute pubblica identifica le aree di rischio nello sviluppo dei bambini e previene 
i problemi prima che si verifichino affrontando quel rischio. Il modello fornisce diversi livelli 
di sostegno, da servizi universali a disposizione di tutti a quelli altamente mirati e personali. I 
servizi universali includono cose quali i nostri sistemi sanitari ed educativi; servizi mirati (o 
secondari) comprese politiche come il congedo pagato; e servizi terziari che affrontano 
problemi gravi come la protezione del bambinoxxi.  

 

• La teoria del sistema ecologico sviluppata da Urie Bronfenbrenner dimostra come lo sviluppo 
del bambino sia influenzato dall'ambiente circostante, che varia dall'ambiente vicino, a 
quello familiare, comunitario fino all'influenza della societàxxii.  
 

• Il Nest concettualizza il benessere come sei domini interconnessi che si sostengono a 
vicenda per aiutare i bambini a prosperare durante l'infanzia e raggiungere il loro pieno 
potenziale man mano che crescono. Per avere un benessere ottimale, un bambino ha 
bisogno di avere le proprie esigenze soddisfatte in tutti e sei i domini, nel modello basato 
sull’ecologia di Bronfenbrennerxxiii.  
 

• L'OECD ha due quadri operativi chiave per misurare il benessere. Il primo è un modello 
generale di benessere che considera esperienze e condizioni di vita diverse delle persone ed 
è costruito su tre componenti, compresi il benessere attuale, le diseguaglianze nei risultati 
del benessere e risorse per il benessere futuro (Figura 1). Un secondo e più recente quadro 
operativo sviluppato dall'OECD è un modello aspirazionale per individuare gli aspetti della 
vita dei bambini che dovrebbero essere misurati per monitorare al meglio il loro benessere 
(Figura 2). Si concentra sull'idea che i bambini dovrebbero essere in grado di godersi 
un’infanzia felice e sviluppare capacità che li preparino per il futuroxxiv.  
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Figura 1 

 

 
 
 
 

Figura 2 

Quadro di misurazione aspirazionale del benessere del bambino dell’OCSE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMANDA 
8. Ci sono lacune nei quadri operativi esistenti o altre ricerche o prove che devono essere prese in 
considerazione per lo sviluppo della Strategia? 
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Allegato A - iniziative pertinenti del Governo federale  

Il Governo federale ha una gamma di strategie, iniziative e riforme che interagiscono con i primi anni 
comprese le seguenti: 
 
Istruzione e assistenza per la prima infanzia (ECEC): 

• Assistenza all’infanzia più economica per le famiglie che lavorano, impegno elettorale 
Revisione della rete nazionale di qualità (NQF) – Attuazione delle modifiche alla Legge 
nazionale ed ai Regolamenti nazionali dei servizi educativi e assistenziali e orientamenti per 
il settore 

• Inchiesta della Commissione della produttività nel settore dell’assistenza ai bambini 

• Accordo sulla riforma prescolastica 2022-2025 

• Plasmare il nostro futuro: Strategia nazionale per la forza lavoro nel settore dell’istruzione e 
della cura dei bambini – sviluppo di un piano di attuazione ed impegni per potenziare la 
forza lavoro ECEC – compresa iscrizione gratuita al TAFE, programma Y Care Careers 

Disabilità: 

• Strategia australiana sulla disabilità 2021 – 2031 

• Strategia nazionale sull’autismo 
Prime nazioni: 

• Partenariato 2022 sulla politica di assistenza e sviluppo della prima infanzia 

• Piano per rafforzare il settore dell’assistenza e lo sviluppo della prima infanzia 

• Strategia nazionale sulla prima infanzia degli aborigeni e degli isolani dello Stretto di Torres  
e su Closing the Gap 

Salute e benessere: 

• Piano d’azione nazionale per la salute dei bambini e dei giovani 2020-2030 

• Strategia nazionale per la salute mentale ed il benessere dei bambini  

• Piano d’azione nazionale strategico 2018-2028 per il disturbo dello spettro dell’alcol fetale 

• Accordo nazionale sulla prevenzione del suicido e sulla salute mentale 

• Strategia nazionale sulla salute preventiva 2021-2030 

• Quadro d’azione operativo del Tesoro sul benessere 

• Strategia nazionale per l’eguaglianza di genere 
Sicurezza: 

• Piano nazionale per la violenza contro donne e bambini 2022- 2032 

• Sicuro e sostenuto: Quadro operativo nazionale per la protezione dei bambini australiani 
2021-2031 
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Allegato B - Struttura proposta per la Strategia per i primi anni  
Il diagramma fornisce una descrizione generale della struttura proposta per la Strategia della prima 

infanzia, notando che il numero dei risultati e le priorità della politica non sono state ancora decise. 

Ci sono una serie di elementi chiave del design tra cui: 

- Visione – Stabilire una dichiarazione globale e ambiziosa per la Strategia 

- Risultati – Stabilire le modifiche proposte a medio e a lungo termine quando la Strategia 

viene implementata 

- Priorità di politica – Le aree di interesse della Strategia che sono considerate le più probabili 

ad avere un effetto positivo sui risultati 

- Indicatori – Le misure che dimostrano se c’è progresso verso il raggiungimento dei risultati 

programmati 

- Principi – Le norme e le linee guida per stabilire la direzione e per prendere decisioni in base 

alla Strategia 

- Evidenza – Informazioni valutate controllate a sostegno della Strategia 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

Indicatori 
 

 

 

 

 

 

 

Visione

Risultato/i

Politiche 
Prioritarie

Risultato/i

Politiche
Prioritie

Risultato/i

Politiche 
Prioritarie

Evidenza 

Principi 

Indicatori 
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Struttura proposta per l'attuazione del piano di azione 

L’attuazione proposta del Piano d’azione descriverà come verrà attuata la Strategia e comprenderà 
piani d’azione dettagliati e sarà sostenuto da un quadro operativo per valutare l’efficacia della 
Strategia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attuazione dei
Piani d'Azione

Politiche
Prioritarie 1

Piani d'Azione 
Mirati

Politiche
Prioritarie 2

Piani d'Azione 
Mirati

Politiche
Prioritarie 3

Piani d'Azione 
Mirati

Risultati e quadro di valutazione 
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